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3.7.5 Frequenze di lavaggio strade

3.7.6 Orario di spazzamento

Vedi raccolta. Gli interventi di spazzamento con divieto di sosta programmato vengono effettuate
sia in orario notturno che mattutino (in aree residenziali).

3.8 Altri standard

3.8.1 Contratto di lavoro

Un passo preliminare per il raggiungimento dell’obiettivo di confrontabilità fra le prestazioni
dei diversi gestori è la standardizzazione del contratto collettivo di lavoro. Attualmente infat-
ti le aziende speciali ed un certo numero di aziende private adottano contratti sostanzialmente
equivalenti (Federambiente o Assoambiente) in termini di costi unitari per il gestore, di retri-
buzioni., di orari e di quadro normativo. Un certo numero di aziende private adotta tuttavia
altri contratti, che presentano caratteristiche di costo molto diverse, il cui impatto complessivo
sul costo del lavoro e sull’incidenza di questo sui costi generali dei servizi appaiono molto
forti. Sarebbe opportuno che questo aspetto venisse considerato nel momento dell’affida-
mento del servizio nel caso di formazione di S.p.A. miste e nel caso di concessioni o appalti
ad aziende private, in modo che il tentativo di stimolare la concorrenza per il mercato non
sia vanificato da meccanismi di riduzione dei costi affidati a contratti di lavoro.
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Frequenza di 1 volta al mese 1 volta al mese
spazzamento 
meccanico 

Lavaggio strada in 1 volta al mese 1 volta al mese
periodi di bassa 
piovosità

Orari escluse le ore di escluse le ore di 5:00-12:30 6:00-12:30
punta punta 13:30-19:30 13:00-18:00

22:00-4:00 22:00-4:00

Contratto collettivo di
lavoro 

Federambiente o
Assoambiente 

Federambiente o
Assoambiente

Descrizione Standard ottimale Standard minimo Situazione
osservata note 

Standard ottimale Standard minimoDescrizione Situazione osservata
Aziende Comuni

Note

Standard ottimale Standard minimoDescrizione Situazione osservata
Aziende Comuni

Note

Standard ottimale Standard minimoDescrizione Situazione osservata
Aziende Comuni

Note
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3.8.2 Volumetria disponibile RU indifferenziati

L’indicatore di dotazione misura la capacità della rete di conferimento di far fronte alla quantità di
rifiuti prodotti nell’area servita. Tutela l’utente dal rischio di trovare il cassonetto pieno e limita il
rischio di addensamento dei rifiuti intorno al punto di raccolta. Lo standard è strettamente correla-
to alla frequenza di svuotamento dei contenitori; inoltre, questo indicatore presenta una forte varia-
bilità, legata anche al peso specifico del rifiuto prodotto in una data area, e questo, al pari del tota-
le conferito, varia sensibilmente nel corso del tempo, in particolare in relazione all’efficacia delle
politiche di incentivazione del conferimento differenziato adottate. La quantità di spazio disponibi-
le presso la rete di conferimento deve essere valutata, oltre che sulla base dello spazio necessario
a contenere i rifiuti prodotti in 1 giorno, anche secondo la necessità di:

• far fronte ai quantitativi prodotti nei giorni di interruzione programmata del servizio;
• far fronte ai quantitativi prodotti fra uno svuotamento ed il successivo;
• considerare una quota di tolleranza necessaria a coprire le oscillazioni di produ-

zione e le situazioni di emergenza ritenute ragionevoli rispetto alla media.

Per queste ragioni, qualunque standard medio si adotti, sarà necessario sottoporlo a revisioni regolari.

3.8.3 Grado di riempimento contenitori

Il dimensionamento della rete di raccolta e la definizione delle frequenze di raccolta devono esse-
re concepite tenendo conto della necessità di garantire una certa volumetria di compenso rispetto
alla media dei rifiuti prodotti. Tale margine ha lo scopo di garantire la riduzione al minimo del
fenomeno del conferimento “fuori cassonetto”, riconducibile al verificarsi di conferimenti occasio-
nali. Si considera volume utile quello calcolato al di sotto della soglia minima di conferimento.
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Volumetria disponibile 2.8 mc 3 mc Valore medio=
per RU indifferenziato 3.38 mc 3.29
per 100 abitanti   Dev. Standard =

1.77 mc 1.46

Standard ottimale Standard minimoDescrizione Situazione osservata
Aziende Comuni

Note

Grado di riempimento
dei contenitori 
(stradale e di 
prossimità) 

70 % del volume
utile 

50 % del volume
utile 

V. Medio = 27 % 

Descrizione Standard ottimale Standard minimo Situazione
osservata note 
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3.8.4 Pesatura dei rifiuti

Come riferimento si veda “Primo studio sui sistemi integrati di rilevazione e quantificazione dei rifiu-
ti urbani”, a cura di ANPA, OSSERVATORIO NAZIONALE RIFIUTI, FEDERAMBIENTE, ed ECO-
SPORTELLO, con il contributo di e.Waste

3.9 Parametri di efficienza e di produttività

Con questa terminologia si sono indicati alcuni parametri che identificano grandezze economiche
unitarie (rapportate a grandezze fisiche tipiche dei diversi servizi o ad altre grandezze economi-
che) che possono essere considerate di riferimento per l’attività dei gestori dei diversi servizi. 
Sono state individuate le seguenti aree:

• Parametri di servizio.
• Si tratta di standard riferiti alle prestazioni del singolo servizio indipendentemente

dal diverso mix di soluzioni tecniche organizzative.
• Parametri di modulo operativo.

Si riferiscono a singoli moduli organizzativi minimi e a diverse configurazioni geografiche e
di densità.
I parametri successivamente indicati sono stati ricavati sia da quanto già previsto nella normativa
vigente in materia di determinazione della produttività dei servizi di igiene urbana (Decreto del
Ministero interno e Tesoro del 2/06/89), sia da altri parametri per il calcolo dell’efficienza dei ser-
vizi adottati in particolari disposizioni regolamentari o atti programmazione a livello regionale.
La presente proposta si limita ad indicare esclusivamente la natura e le caratteristiche dei
parametri di efficienza e produttività senza associare ad essi valori specifici di misurazione.
Tale scelta è stata operata in considerazione dei seguenti criteri:

• Si tratta di parametri desunti in parte dai rilevamenti campionari che presentano
una estrema variabilità tale da risultare incompatibili con l’opera di standardizza-
zione;

• Tali parametri sono sempre direttamente connessi all’organizzazione dei fattori
produttivi di ogni singolo gestore con la conseguenza che qualunque intervento di
regolazione prescrittiva confliggerebbe con la legittima autonomia della gestione
aziendale

• In ogni caso tali parametri possono costituire riferimenti, anche parziali, da parte degli
enti locali o delle stazioni appaltanti allo scopo di meglio selezionare e confrontare in
sede di gara le offerte tecnico-economiche dei candidati all’affidamento del servizio.98

Pesatura dei rifiuti
raccolti finalizzata
alla fornitura di dati
per l’elaborazione
della tariffa 

Mirata alla raccolta
dati per la definizio-
ne della tariffa per-
sonalizzata 

Mirata alla raccolta
dati per la definizio-
ne della tariffa in
macroaree

Questo standard è
anche un utile riferi-
mento ai fini degli
aspetti programma-
tori per l’ottimizza-
zione gestionale oltre
alla verifica delle
politiche di minimiz-
zazione nella produ-
zione di rifiuti

Descrizione Standard ottimale Standard minimo Situazione
osservata note 




